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BREVE MOTIVAZIONE

L'accordo di partenariato nel settore della pesca (APP) tra la Comunità europea e la 
Repubblica di Kiribati è stato firmato il 28 aprile 2008 ed è entrato in vigore il 30 aprile 2008 
per un periodo di sei anni. L'accordo è tacitamente rinnovabile ed è pertanto ancora in vigore. 
Il più recente protocollo di attuazione dell'APP copriva un periodo di tre anni ed è giunto a 
scadenza il 15 settembre 2015. Sulla base delle pertinenti direttive di negoziato, la 
Commissione europea ha condotto negoziati con il governo della Repubblica di Kiribati per la 
conclusione di un nuovo protocollo, che è stato siglato il 18 dicembre 2022 e copre un 
periodo di cinque anni a decorrere dalla data della sua applicazione provvisoria. 

Scopo del nuovo protocollo è concedere alle navi dell'Unione possibilità di pesca nelle zone 
di pesca all'interno delle acque di Kiribati conformemente ai pareri scientifici e alle 
raccomandazioni della Commissione per la pesca nel Pacifico centro-occidentale, nonché 
migliorare e rafforzare il quadro di governance del partenariato strategico per una pesca 
sostenibile tra l'UE e Kiribati. Il protocollo tutela il settore della pesca dell'Unione, 
contribuendo nel contempo all'attuazione del piano strategico ventennale per Kiribati 
("Kiribati 20-year Vision 2016-2036"), in particolare per quanto riguarda la gestione e la 
conservazione delle risorse alieutiche, la lotta alla pesca illegale, non dichiarata e non 
regolamentata (INN) e il miglioramento delle condizioni di lavoro nel settore della pesca 
artigianale. Prevede inoltre una clausola sulle conseguenze delle pratiche di pesca che violano 
i diritti umani, nella quale si sottolinea come la cooperazione allo sviluppo nel settore della 
pesca debba basarsi su un approccio sostenibile, incentrato sulle persone. 

La contropartita finanziaria annua corrisposta dall'Unione a Kiribati per l'accesso alle sue 
risorse alieutiche ammonta a 760 000 EUR, ripartiti in un importo annuo di 360 000 EUR per 
l'accesso alla zona di pesca di Kiribati e un importo di 400 000 EUR per il sostegno al settore 
della pesca. 

Composto da tre arcipelaghi – le Isole Gilbert, le Isole della Fenice e le Sporadi equatoriali – 
e con una popolazione di 117 606 abitanti, Kiribati possiede una delle zone economiche 
esclusive più vaste del pianeta. La sua posizione geografica lo rende estremamente 
vulnerabile ai cambiamenti climatici, mentre le inondazioni e lo sversamento frequente delle 
acque reflue mettono a rischio l'approvvigionamento di acqua dolce. Inoltre, la crescita 
demografica e l'urbanizzazione recenti hanno messo a dura prova la capacità dell'economia di 
preservare i mezzi di sussistenza locali. Unitamente al turismo, la pesca rappresenta il settore 
più produttivo di Kiribati, poiché le licenze di pesca costituiscono la principale fonte di 
entrate del paese. Il governo investe fortemente nella pesca al fine di realizzare l'Agenda 2030 
delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile. La relatrice per parere ricorda che l'Unione si 
è impegnata a rispettare il principio della coerenza delle politiche per lo sviluppo e che gli 
APP e i loro protocolli di attuazione devono essere in linea con gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile.

La pesca costiera rappresenta la principale fonte di proteine per le comunità locali, che 
consumano pesce quotidianamente. Tra le sfide che permangono nel settore della pesca 
figurano la mancanza di conoscenze e di assistenza tecnica per la conservazione del pesce e le 
opportunità di lavoro limitate e sottopagate. A tale riguardo, la relatrice per parere chiede che 
si compiano sforzi mirati, mediante consultazioni periodiche con le comunità costiere 
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interessate, intesi a fornire sostegno e assistenza tecnica al settore al fine di stimolare 
l'economia della pesca e di agevolare lo sviluppo economico locale. 

La relatrice per parere ritiene che il protocollo possa promuovere lo sfruttamento responsabile 
e sostenibile delle risorse alieutiche, nonché lo sviluppo della politica nazionale marittima e 
della pesca a Kiribati, nell'interesse di entrambe le parti. Alla luce di quanto precede, la 
relatrice per parere propone l'approvazione del protocollo.

******

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per la pesca, competente per il merito, 
a raccomandare l'approvazione del progetto di decisione del Consiglio relativa alla 
conclusione, a nome dell'Unione, del protocollo di attuazione dell'accordo di partenariato nel 
settore della pesca tra la Comunità europea, da un lato, e la Repubblica di Kiribati, dall'altro 
(2023-2028).
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